La controriforma
Comparso per la prima volta nel 1770 nel manuale di storia tedesca del giurista Johann Stephan Pütter, il termine Controriforma, che indicava il ripristino dell’obbedienza confessionale nel Sacro romano impero tra il 1555 e il 1648, si affermò definitivamente a metà ottocento grazie allo storico protestante Leopold von Ranke, autore di una celebre Storia dei Papi.
La Controriforma esprimeva una reazione complessa e a più livelli:

· repressione antiprotestante;
· consolidamento dei dogmi e delle strutture ecclesiastiche;

· riorganizzazione interna della Chiesa cattolica.

Riforma Cattolica o Controriforma?
· Ad esso si contrapporrà il concetto di Riforma cattolica, introdotto a fine Ottocento dagli storici cattolici tedeschi (Ludwig von Pastor, 1886) e sancito nel 1949 con l’opera dello storico della chiesa Hubert Jedin. 
· In Italia è introdotto dagli studiosi cattolici Paolo Prodi e Giuseppe Alberigo.
In questa prospettiva non si tratta solo di una reazione contro la Riforma protestante, ma di un’autonoma spinta riformatrice nata all’interno della Chiesa e culminata con le grandi riforme post-tridentine.
La storiografia ha sottolineato:
1. il rinnovamento religioso che investe la Chiesa tra XV e XVII sec. e l’azione sui fedeli e sugli uomini, non tanto quella sulle strutture.

2. diffusione del movimento della Devotio moderna, dei cenacoli erasmiani, dell’attività assistenziale e d’istruzione ad opera di nuovi ordini (Minimi, Teatini, Filippini, Barnabiti, Gesuiti) e delle confraternite laicali e della nuova religiosità promossa dal Concilio tridentino.

L’esigenza di un Concilio
· Da tempo si rinnovano appelli alla convocazione di un Concilio per arginare la corruzione: 

· Paolo III Farnese (1534-1549), ultimo papa rinascimentale, attua il rafforzamento dello Stato Pontificio e l’organizzazione politica della Controriforma;

· 1536 Bolla di convocazione di un concilio: rinviato per la guerra;

· Si fa avanti tra i cardinali del Sacro Collegio (Giovanni Morone) un progetto di riforma della Chiesa espresso nel Consilium de emendanda ecclesia (1537) in cui sono da sottolineare le insistenze su: istruzione del clero, obbligo di residenza dei vescovi, preoccupazione per la libertà di stampa (censure contro Erasmo);

· Nel 1545 viene convocato il Concilio a Trento con 3 obiettivi: recuperare i territori protestanti; 
· arginare l’eresia; 
· riaffermare il primato papale in una Chiesa cattolica riformata.

Il Concilio di Trento- Prima fase (1545-47)
· Numero esiguo di partecipanti, in maggioranza vescovi italiani e spagnoli.
· Il dibattito si concentra sulle definizioni teologiche (il problema della grazia, i sacramenti, il magistero della Chiesa nell’interpretazione delle Scritture).

· L’assemblea risente della congiuntura critica sfavorevole al papato con il definitivo ingresso dell’Inghilterra nell’orbita protestante dopo la morte di Enrico VIII.

· 1547 il Concilio viene spostato da Trento a Bologna, città pontificia.

· 1549 Muore Paolo III.

Seconda fase (1551-1559)
· Giulio III: riapertura del Concilio a Trento, sospeso per la guerra tra Carlo V e Enrico II.
· 1555 viene eletto papa il cardinale Gian Pietro Carafa, capofila degli zelanti, col nome di Paolo IV: con lui la Controriforma si connota maggiormente come disciplinamento ed offensiva contro l’eresia, già da tempo realizzata con la Congregazione del Sant’Uffizio dell’Inquisizione.
Terza fase (1562-1563)
· Il nuovo papa, Pio IV, riconvoca il Concilio: nell’ultima sessione si perfeziona il progetto di definizione dottrinale e disciplinare della Chiesa cattolica.
· Rafforzamento del potere della curia.

· 4 dicembre 1563 bolla Benedictus Deus: chiusura del Concilio.
· 1565 muore Pio IV ma prima fa redigere il Nuovo indice dei libri proibiti (Aggiornato periodicamente, raccoglie l’elenco di tutti i libri ritenuti pericolosi e pertanto da vietare).

· nel 1566 la Professio fidei tridentinae viene pubblicata da Pio V (Antonio Ghislieri, già inflessibile inquisitore) ed imposta a tutti i cattolici.

Le istituzioni della Controriforma 

· Il Sovrano-Pontefice (P. Prodi)
· Il nuovo modello monarchico del papato e la trasformazione del Patrimonio di S. Pietro in Stato Pontificio avevano avuto inizio già con Eugenio IV (1443).

· In seguito si assiste a: 

· Riorganizzazione urbanistica di Roma derivante dalla sforzo di trasformarla in Capitale moderna.

· Espansione della corte e della burocrazia curiale anche con la vendita degli uffici.

· Riforme finanziarie e fiscali.
· Nunziature stabili.
· Esercito permanente soprattutto grazie all’opera di Giulio II (1503-13): "papa guerriero".

Le istituzioni della Controriforma 
· Il Papa accentua la sua duplice fisionomia: 

· Pontefice = capo della cristianità che nonostante lo scisma resta comunità universale e potente fattore di identificazione collettiva.

· Sovrano di uno Stato alle prese con problemi politici, amministrativi, finanziari simili a quelli degli altri Stati in formazione nell’Europa del XVI secolo (P. Prodi).

· La bolla In coena Domini emanata da Pio V nel 1568 rivendicava al papa il diritto di estendere la sua giurisdizione e di interferire in tutte le competenze statali.
Obiettivo strategico della Chiesa post-tridentina fu il consolidamento della sua presenza nella vita quotidiana e sociale delle popolazioni grazie al contributo fondamentale offerto dagli ordini religiosi.
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